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estremi, ad esso competono i privilegi fi-
scali per esigere le rate, e la procedura pri-
vilegiata per la espropriazione. 

Se l'onorevole Lucifero vuol essere be-
nigno verso i debitori di buona fede, non 
insista nel suo emendamento. 

P R E S I D E N T E . Onorevole Lucifero, in-
siste in questo emendamento? 

L U C I F E R O . Non insisto, con tutto che 
debba confessare fiancamente di non essere 
molto persuaso delle ragioni che mi sono 
state date. 

P R E S I D E N T E . Non essendovi altre os-x 
servazioni, pongo a partito l'articolo 18. 

(È approvato). 

Art. 19. 

La somma consentita a mutuo dovrà 
dall' Istituto mutuante, qualora non si 
tratti di costruzioni o riparazioni già ese-
guite a cura e spese del proprietario, es-
sere somministrata in più rate, a incomin-
ciare dalla data del contratto, e successi-
vamente a misura che progrediscano i lavori 
di costruzione o di riparazione dell'edifizio. 
In questo caso gl'interessi sulle somme ef-
fettivamente anticipate saranno pagati dal 
mutuatario nella ragione del 2 per cento. 

Quando sarà compiuta la somministra-
zione di tutta la somma data a mutuo, ad 
essa sarà aggiunta e capitalizzata la parte 
degli interessi dovuti dal mutuatario ed 
eventualmente non pagati. 

Il periodo di ammortamento dei mutui 
somministrati in più rate incomincia dalla 
data dell'ultima somministrazione; ma nella 
durata massima del mutuo stabilita nell'ar-
ticolo 16 dovrà comprendersi il tempo in 
cui sono state fatte le somministrazioni ra-
teali. 

(È approvato). 

Art 20. 

Gli Istituti sovventori i quali esercitano 
il Credito fondiario hanno facoltà di com-
piere le operazioni di cui nella presente 
legge, derogandosi per esse alle disposi-
zioni della legge (testo unico) 22 febbraio 
1885, n. 2922. 

(È approvato). 

Art. 21. 

I privati, che vorranno fruire delle di-
sposizioni della presente legge, -dovranno 
presentare la domanda di mutuo, corre-
data dei documenti giustificativi, alle di-

rezioni delle rispettive sedi entro un anno 
dalla pubblicazione della presente legge. 

Le sedi dovranno fornire gratuitamente 
istruzioni e moduli ai richiedenti ed esami-
neranno la regolarità dei documenti esibiti 
a corredo della domanda. 

Qualora non sia possibile la dimostra-
zione, a tenore del codice civile, del legit-
timo possesso del fabbricato distrutto o 
danneggiato, si seguiranno le norme stabi-
lite negli articoli 1° e 2° della legge 19 giu-
gno 1888, n. 5447 (serie 3a). 

(È approvato). 

Art. 22. 
Le domande di mutui saranno trasmesse 

alla Sezione temporanea annessa alla sede 
di Catanzaro e sottoposte al Consiglio di 
amministrazione. 

i Non saranno accordati mutui di favore 
se non a coloro che si obbligheranno di co-
struire o ricostruire le case danneggiate os-
servando le norme prescritte dal regola-
mento, per la sicurezza e la stabilità degli 
edifìci. 

A questo articolo l'onorevole Celesia ha 
presentato il seguente emendamento ag 
giuntivo: 

« Sulle domande stesse darà parere una 
Commissione nominata per decreto reale 
con sede in Roma e composta di sette 
membri ». 

Ha facoltà di svolgerlo. 
CELÈSIA. Ho presentato all'articolo 22 

un emendamento che si concreta nell'ag-
giungere all'articolo formulato dalla Com-
missione una proposta del progetto gover-
nativo, e che s'inspira alla memoria, chia-
miamola così, della legge che fu votata per 
la Liguria... 

C H I M I R R I , relatore. Fece cattiva prova. 
CELESIA. No, fece buona prova anzi, 

e me ne potrebbe essere testimone valoroso 
il venerando nostro Presidente, che era al-
lora presidente della Commissione. Io com-
prendo quale può essere la ragione che ha 
indotto la Commissione, così diligente e 
precisa in tutto, nell'avere escluso questa 
disposizione: immagino che essa abbia pen-
sato che allora per la Liguria i mutui ve-
nivano direttamente fatti dagli istituti di 
credito, mentre ora è stato creato un isti-
tuto apposito, che ha per missione unica 
quella di erogare i mutui ai privati. La ra-
gione può fino ad un certo punto valere, e 
dico fino ad un certo punto, perchè l'inte-
resse dell'istituto mutuante (sia anche essa 


